
NEL MONDO 

nel caos 
j Ampie zone del nord controllate dagli insorti 

D neo ministro degli Interni visita la regione 
ed esorta i soldati ad «affrontare i traditori» 
L/ Irak smentisce Fuso di gas tossici 

Il Kurdistan in mano ai ribelli 
Baghdad bombardata dalla guardia repubblicana 
Infuria la rivolta in Irak nonostante la violenta re
pressione in atto. 11 Kurdistan sarebbe in gran parte 
sotto il controllo degli insorti, Baghdad sotto i bom
bardamenti della guardia repubblicana. Migliaia fi
nora i morti. Saddam smentisce che sia stato fatto 
uso di gas tossici per sedare la rivolta: risposta a Bu
sh che aveva minacciato un blitz. Voci sull'uccisio
ne del numero tre del regime, Ramadan. 

••BAGHDAD. L'insurrezione 
, contro Saddam si estende e 

assume contorni sempre più 
> drammatici. Secondo quanto 

riferiscono fonti dell'opposi
zione, (il regime tace se si la 
eccezione per pochi indiretti 

, « sibillini avvertimenti pubbli
cati dalla stampa ufficiale), 
tono in corso feroci combatti-
menti nella citta santa sciita di 
Karbala e alla perllerla di Ba
ghdad. 

s Chea ottomila pretoriani 
del rais hanno isolato diversi 
quartieri di Saddam City, mo
derna citta satellite della capi
tale « tempestano con I can
noni del carri armati le posi
zioni degli insorti che afferma
no di controllare il centro. 
Profughi Iracheni, (uggiti in 
Iran, raccontano che due 
quartieri di Baghdad. Al Tana-
«teh • Medina Al Shad, sono 

bersaglio degli incessanti 
bombardamenti con gli eli
cotteri della guardia repubbli
cana. Il coprifuoco regna da 
una settimana ad Al Thawra e 
nelle altre zone sciite della ca
pitale. 

Anche Karbala, la citta san
ta, è nell'occhio del ciclone 
della rivolta. Da venerdì è sta
ta Isolata dalla guardia repub
blicana che la sottopone a 
una pioggia di fuoco nella 
speranza di spezzarne la resi
stenza. I ribelli si sono asserra
gliati nei luoghi sacri, prima 
fra tutti la tomba di Hussein, 
nipote di Maometto. Sarebbe
ro cinquecento I morti 

PIO. pesante 11 bilancio a 
Bassora. citta simbolo di que
sta guerra civile. Dal primo 
marzo le vittime sono mi
gliaia. Intorno al porto gli 
scontri sarebbero partlcolar-

MBQRirr. La Siria e l'Arabia 
Saudita sono 1 principali 
sponsor (la prima anche con 
solidi •argomenti' militari) del 
processo di normalizzazione 
h Ubano, sancito dagli accor
di di Tali del 1989 e messosi 
concretamente In moto nel
l'ottobre scorso dopo il blitz 
siriano che ha rovesciato II go
verno secessionista del gene
rale Michel Aoun a Beirut Est; 
ed è proprio nel viaggio da 
Rtyad, a Damasco c h e D e Mi

cheli» ha Inserito la tua visita 
lampo a Beirut, la prima in as
soluto di un ministro degli 
Esteri straniero da più di sei o 
sette anni in qua. La circo
stanza è casuale, determinata 
da ragioni di carattere tecni
co, ma assume tuttavia un va
lore In un certo modo simboli
co. Una lettura «globale» del 
dopocrisi nella regione me
diorientale - come quella cui 
sta mettendo mano la diplo
mazia - non pud prescindere 

mente violenti. I pretoriani di 
Saddam bombardano con i 
cannoni Molte le vittime fra la 
popolazione che fa muro da
vanti ai carri armati per arre-
stame l'avanzata. I lealisti ri
spondono minacciando di ar
restare e passare per le armi i 
rivoltosi. Già nei giorni scorso 
l'opposizione aveva parlato di 
400 ribelli giustiziati. 

Ma se la rivolta nel Sud del 
paese non da tregua al ditta
tore, la situazione è incande
scente anche a Nord. Secon
do fonti dell'opposizione cur
da buona parte del Kurdistan 
Iracheno è controllato dagli 
insorti. I profughi affermano 
che sono in mano ai rivoltosi 
molte citta tra cui Sulalmanya, 
dove sarebbero stati anche li
berati I prigionieri di due car
ceri cittadine, uno dei quali 
ospitava solo donne. Intanto, 

D ministro riconferma l'impegno 
per l'attuazione delle direttive Onu 

De Michelis 
in Libano 
stilla linea verde 
Visita lampo di De Michelis a Beirut la prima in as
soluto di un ministro degli Esteri straniero in Libano 
da parecchi anni. Ha avuto colloqui con il presiden
te della Repubblica Hrnwi, con il primo ministro fo
rame e con il suo omologo Boueiz ed ha visitato le 
rovine della ex linea verde. Impegno dell'Italia per 
favorire il processo di normalizzazione e una solu
zione del problema del Sud occupato. 

OUNCAIUO LANNUTTI 

sempre nel Nord.continua il 
sanguinoso «contro per il con
trollo di Klrkuk, il centro pe
trolifero più importante della 
zona. Secondo Radio Tehe
ran, gli oppositori sarebbero 
riusciti ad occupare i punti vi
tali della citta. 

L'ayatollah Taqi Al-Muda-
ressi, esponente dell'opposi
zione sciita in esilio a Dama
sco, ha detto che due brigate 
dell'esercito sono passate 
•dalla parte del popolo» nelle 
ultime ventiquattro ore e che 
gli insorti sono riusciti a im
possessarsi (inora di 42 elicot
teri. 

L'agenzia ufficiale Ina ha ri
ferito che Il neo-ministro degli 
Interni Al-Majid. in un discor
so agli ufficiali impegnati nel 
Nord del paese, ha esortato 
«ad affrontare I nemici e I tra

ditori e a sconfiggere i com
plotti degli Stati Uniti e dei lo
ro alleati sionisti» L'agenzia 
non precisa quando abbia vi
sitato il Nord il generale, cugi
no di Saddam, responsabile 
della repressione dei curdi 
con l'uso di armi chimiche nel 
1988. 

Sulla questione dei gas tos
sici, il regime di Saddam ha 
negato decisamente che sia
no stati usati per sedare la vio
lenta Insurrezioneche infuna 
nel paese, come alcune fonti 
avevano affermato. «Il gover
no iracheno ribadisce che 
non ha usato e non userà mai 
simili armi per alcuno scopo 
all'interno dell'Irai». La pun
tualizzazione di Baghdad arri
va dopo che Bush aveva lan
ciato un duro monito all'lrak 
se Saddam avesse usato armi 
chimiche e aveva minacciato 
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I fatti dal «caso Ubano»: non 
può per ragioni, se vogliamo, 
anche di carattere morale, ma 
non può soprattutto perche il 
ruolo della Siria da un lato e 
l'occupazione Israeliana del 
Sud dall'altro innestano diret
tamente la problematica liba
nese nel più complesso con
tenzioso regionale. Sarebbe 
assurdo, oltreché ingiusto, 
parlare di pace, sicurezza e 
stabilita se si lasciasse aperto 
un focolaio di destabilizzazio
ne come quello che In Ubano 
ha rappresentato negli ultimi 
15 anni. 

É questo il senso della visita 
di De Michelis, che ha voluto 
essere soprattutto «un segno 
psicologico di fiducia nella 
possibilità di portare fino In 
fondo il processo di normaliz
zazione». Ma è stata anche, la 
visita, una duplice sorpresa. È 
stata una sorpresa per De Mi
chelis e per il suo seguito, 
messi a confronto con una 

realtà la cui drammaticità non 
può esser» pienamente per
cepita se non vedendola coni 
propri occhi, ma al tempo 
stesso colpiti dalla straordina
ria prova di vitalità della gente 
di Beirut ( e In questo senso 
era palpabile, e II ministro lo 
ha sottolineato. Il contrasto 
con le strade deserte, l'altro 
ieri, di Kuwait City). Ed e stata 
una sorpresa, piacevole, an
che per 1 libanesi e soprattutto 
per la gente comune, che non 
era pia abituata, dopo land 
anni di massacri e di strapote
re delle milizie, a veder passa
re uno strombazzante corteo 
di auto diptomitiche cariche 
di ospiti •normali». 

Se il termine di normalità ri
corre con tanta insistenza è 
perché proprio questa, del ri
tomo ad una vita normale, è 
letteralmente la ossessione 
dei libanesi. Certo, è una nor
malità un po' singolare quella 
che per l'arrivo di un ministro 

straniero vede l'aeroporto 
presidiato da decine di soldati 
del reparti speciali siriani e li
banesi con Q mitra imbraccia
to e II percorso fino ai quartie
ri devastati della «linea verde» 
scandito da massicci posti di 
bloccò. Ma tornando a Beirut 
dopo oltre cinque anni di as
senza, il salto di qualità si per
cepisce Immediatamente. Ol i 
dall'aereo, sorvolando la dna 
a bassa quota, colpisce quasi 
come una stranezza II vedere 
Il traffico fluire caotico da est a 
ovest • viceversa, lungo arte
rie che per anni erano state 
Inesorabilmente troncate dal
la «linea verde»; colpisce poi il 
vedere dovunque soltanto le 
uniformi del due eserciti rego
lari, siriano e libanese, anzi
ché il variopinto ( e minaccio
so) caleidoscopio dei milizia
ni, e colpisce infine appunto 
la voglia di vivere che emana 
dalla folla brulicante sul lungo 
mare, fra cento bancarelle di 

addirittura l'Intervento degli 
aerei americani 

Intanto da Damasco un 
portavoce dell'opposizione 
irachena nella capitale siria
na, Bayan Jabr, npete quello 
che già aveva detto alcuni 
giorni fa II numero tre del re
gime iracheno Tana Yossìn 
Ramadan avrebbe cercato di 
uccidere Saddam ma sarebbe 
stato a sua volta colpito da 
una delle guardie del corpo 
presidenziali Jabr sostiene 
che «un maggiore dei servizi 
segreti, fatto prigioniero a Bas
sora, ha raccontato di aver 
personalmente raccolto 11 cor
po di Ramadan» Ma domeni
ca sera l'agenzia irachena Ina 
aveva reso noto che Ramadan 
aveva effettuato un viaggio 
nella provincia di babel e i 
giornali di ieri hanno senno 
che il viaggio prosegue. 

Il presidente 
libanese Hrawi 
nell'incontro 
con il ministro 
De Michelis Ieri 
a Beirut; 
in alto, uno dei 
leader della 
opposizione 
irachena, 
lo sciita Taqi 
Mudaressi 

•bibltari» e I richiami dei risto
ranti di nuovo alla moda, o tra 
I negozi e gli uffici del centro 
cittadino. 

Il corteo del ministro ha 
compiuto un ampio giro, lun
go la banlieu sud sciita (dove 
non ci sono più «Imbottali» 
armati ma campeggiano an
cora I ritratti dell'Imam Mussa 
Sadr e di Khomeini), accanto 
ai campi palestinesi di Sabra e 
Chatila e poi giù per la Chor-
nlche, fino al grandi alberghi 
distrutti • alle prime «rade 
dell'est, di quella che era fino 
a poco-fa, «feltra parte». E sta
to poi a colazione con il presi
dente Hrawi ed ha avuto un 
incontro a tre con li primo Mi
nistro Karame ed 11 ministro 
degli esteri Boueiz e una sedu
ta di lavoro con quest'ultimo. 
Poi è ripartito per Damasco, 
dove gii ieri sera ha visto il 
suo omologo siriano Faruk al 
Shara e stamane sarà ricevuto 
dal presidente Assad. 

Agli interlocutori libanesi 
De Michelis ha confermato 
l'impegno Italiano ad appog-
glre il processe-di normalizza
zione e lo sforzo di ricostru
zione, ed anche 11 sostegno al
l'attuazione della risoluzione 
425 del Consiglio di sicurezza 
(del 1982) che prevede il riti
ro israeliano dai Ubano Sud. 
E questo un punto cruciale, se 
non addirittura condizionan
te De Michelis ritiene che il 
contesto del dopocnsi del 
Golfo sia favorevole anche al
la ricerca di una soluzione per 
il sud Ubano, certo, è ancora 
un discorso da tempi lunghi, 
ma è già molto che la nuova 
situazione consenta di affron
tarlo. 

Gli anti-Saddam 
3er una democrazia 
federale e islamica 

Trecentoc inquanta dirìgenti politici e rappresentan
ti religiosi di d e c i n e di gruppi e mov iment i di o p p o 
s i z ione i rachena si s o n o riuniti ieri a Beirut n e l tenta
tivo di superare le divisioni i n t e m e e di dare vita a d 
u n a piattaforma c o m u n e e a u n p a r l a m e n t o in es i 
l io. Per S a d d a m i partecipanti al la c o n f e r e n z a c o m e 
«valletti d e l s ionismo», «scarpe v e c c h i e c o n c u i i n e 
mic i v o g l i o n o mettere p i e d e ne l nostro paese» . 

OAL NOSTRO INVIATO 
FRANCO DI MARE 

• s i BEIRUT Nella Beirut «paci
ficata» dai corri armati siriani, 
mentre il popolo libanese tor
na a riempire te strade della 
capitale e attraversa con tran
quillità quella «linea rossa» che 
fino a pochi mesi fa rappresen
tava una scommessa con la 
morte, i gruppi dell'opposizio
ne irachena tentano di trovare 
unità e di presentarsi all'ap
puntamento con la stona con 
una piattaforma unitaria. 

A Beirut Ovest, nell'Hotel 
Bristol passato al setaccio dal
la forze militari di Damasco, si 
è aperta Ieri la prima conferen
za generale di tutti i gruppi del
l'opposizione irachena. Tre
centocinquanta rappresentan
ti di movimenti storici dell'op
posizione e di minuscole fra
zioni nate all'ultimo momento 
discuteranno per tre giorni di 
seguito con l'obeittivo dichia
rato di trovare un intesa politi
ca, ma con la segreta e Incon-
fessata speranza di smentirla » 
proprio vantaggio una volta 
conquistata Baghdad. 

La conferenza di Beirut se-

g ie di pochi giorni quella di 
amasco, nella quale dicias

sette fra i maggiori partiti ira
cheni che si oppongono al 
Baath di Saddam Hussein ave
vano sottoscritto una piattafor
ma comune In cui nucleo era 
costituito da due punti- il rove
sciamento del regime e la na
scita di una democrazia plura
lista in Irak. Se a pochi giorni di 
distanza da quell'accordo si è 
reso necessario un nuovo in
contro. In una zona «neutrale», 
è proprio perché la rivolta in 
corso in queste ore sulle rive 
dell'Eufrate ha dato fiato a una 
galassia di movimenti che 
chiedono spazio e peso politi
co L'accordo di Damasco, in
fatti, e stato respinto da due 
nuovi «consigli rivoluzionari» 
che hanno approvato proprie 
piattaforme autonome- il pri
mo ha base a Londra, ed è ap
poggiato dall'Egitto, il secondo 
é nato a Rryad, e viene soste
nuto dai sauditi 

Il tentativo in corso in queste 
ore a Beirut è quello di fondere 
in una sola piattaforma tre pro

grammi sostanzialmente simili 
ma dietro ai quali si celano gli 
interessi politici di quattro ca
pitali mediorientali da una 
parte Damasco e Teheran, dal
l'altra Il Cairo e Rìyad 

Stamane, a porte chiuse, il 
dibattito andrà avanti Ma 
un intesa di massima - rag
giunta sotto l'egida delie quat
tro capitali interessante al futu
ro dell'lrak - esiste già. Sarà 
sufficiente allargare il numero 
dei partiti e dei movimenti che 
hanno sottoscritto l'accordo di 
Damasco, portandolo da 17 a 
27, per superare le apparenti 
divergenze programmatiche. 
Poi la conferenza getterà le ba
si per la formazione di un Par
lamento in esilio. Lo scontro 
politico vero e proprio viene 
rinviato fin d'ora a quando - e 
questo é l'unico obiettivo co
mune - Saddam Hussein ab
bandonerà il potere. Per il mo
mento, nelle sale di questo 
anonimo «Ibergodl Beirut -vi
ge la regola del compromesso, 
cosi come era già avvenuto a 
Damasco, quando in nome 
dell'unità i curdi avevano ri
nunciato a chiedere la forma
zione di uno stato indipenden
te - accontentandosi di garan
zie su un certo grado di auto
nomia amministrativa e politi
ca - e i forti sciiti avevano ac
cettato di rinunciare a formare 
una repubblica islamica ira
chena. 

«Del resto noi non siamo qui 
per prendere decisioni definiti
ve - dice Aziz Mohammed, se
gretario in esilio del PC irache
no - siamo qui per ribadire il 
nostri impegno nel combattere 
per la democrazia e la libertà 
nel nostro paese. E per farque-
sto c'è un solo modo scendere 
a compromessi Lo abbiamo 
fatto, lo stiamo facendo, conti
nueremo afarlo» 

Stizzite le reazioni a Bagh
dad per il quotidiano/!/ Thaw
ra, organo del Baath iracheno, 
i partecipanti alla conferenza 
sono«vallctU degli impenalisti 
e dei sionisti». E aggiunge che 
sono «scarpe vecchie usate dal 
nemico per tentare di mettere 
piede in Irak». 

£ morto II compagno 
VITTORIO ANSELMI , 

partigiano di Verona Alla famiglia 
dello scomparso vanno le condo
glianze della sezione del Pds di 
Monteverde Vecchio 
Roma, 12 marzo 1991 

E morta 

nOREUAMASTROLUCA 
La direzione tecnica, i coordinatori, 
I compagni dell area di preparazio
ne dell unita sono vicini a Marina in 
questo tragico momento 
Roma, 12 marzo 1991 

Cara Marina possiamo solo abbrac
ciarti e starti vicino in questo mo
mento di grandissima disperazione 
per la morte di tua sorella 

nOREUAMASTROLUCA 
Renzo. Piero Peppino. Marco, Roc
co Enrico, Nuccio e Maddalena. 
Roma, 12 marzo 1991 

E morta a soli 32 anni 

nOREUAMASTROLUCA 
sorella della nostra cara Marina Sia
mo vicini a lei e a tutta la sua lami
nila. Stefano Fabio Delia Adriana, 
Claudia, Andrea, Carlo Maristella, 
Rossella, Antonella, Piero. Anna, 
Alessandra, Rachele 
Roma, 12 marzo 1991 

£ venuto a mancare 0 
PADRE 

del compagno Antonio PizzellL Ad 
Antonio In questo triste momento 
vadano le più sentite condoglianze 
dei lavoratori della Nigi e dell'Uni
ta. 
Roma. 12 mano 1991 

Nel sesto anniversario della scom
parsa del compagno 

GIUSEPPE SUARDi 
la moglie lo ricorda con Immutato 
affetto e offre lire 50 000 ali Ululò. 
Milano. 12 marzo 1991 

12 marzo 1982 12 mano 1991 

c o m p a g n o 
RANCO BECCAMI 

Nel 9* anniversario della sua scom
parsa, la moglie Rosetta i figli Vera 
e Pietro I fratelli, cognati e nipoti lo 
ricordano con sempre tanto affetto 
e in sua memoria sottoscrivono lire 
SO 000 per il suo giornale / Unita. 
Milano-Casrellucchio, 12 m a n o 
1991 

Nel trigesimo della morte, la lami-
glia Vecchio Vaia, profondamente 
commossa per le manifestazioni di 
alletto di stima e di cordoglio rice
vute, ringrazia di cuore lutti I com
pagni, gliamlcl. le personalità, le as
sociazioni e le istituzioni democrati
che che le sono stati vicini nel dolo
roso evento e che hanno reso ono
re alla figura e alla vita del loro ca
ro 

ALESSANDRO VAIA 
partigiano, uomo politico, comuni
sta. Seguendo II suo esempio ed il 
suo Insegnamento andiamo avanti 
nel lavoro e nella loda per raffermat-
ztone del nostri ideali di pace di II-

*bert» e'6+gtostWa sociale. 
Milano, 12 marzo 1991 

Caro cognato e zio 

SANDRO VAIA 
Un mese (a ci lasciavi, ma sarai sem
pre vivo In noi con I tuoi rnsegra-
menti di tolleranza, coerenza e per
severanza per il raggiungimento d o 
61 ideali comunisti Lydia, Nadia, 

•ura, Corrado, Paolo. 
Milano, 12 marzo 1991 

A funerali avvenuti del compagno 

FRANCESCO PANETTA 
I tamillari ringraziare, •entitamente 
per la partecipazione al loro dolere 
le sezioni .Faggtonl. di S. Oleese. la 
«R. Lussemburg» di Torazza, la «Gh*> 
doni. di Moreno « l'An pi di S. Olea
te, il sindacato del pensionali e la 
S.M.S di Mancasene In sua memo
ria sottoscrivono per tViutò. 
S. Oleese, 12 marzo 1991 

Nel quarto anniversario della scom
parsa della compagna 

ANNAFENOCUO 
vWfMlttJa) 

I nipoti la ricordano, con immutato 
affetto, a tutti coloro che le vollero 
bene In sua memoria sottoscrivono 
palVmlù. 
Torino, 12 marzo 1991 

« 

UNA NUOVA?ORZA SCENDE IN CAMPO: 
PER L'ALTERNATIVA F PER LA SINISTRA 

ROMA PALAEUR, SABAT016 MARZO, ALLE ORE 16 
MANIFESTAZIONE POPOLARE E ASSEMBLEA NAZIONALE DEI SEGRETARI DI SEZIONE CON: 

ACHILLE OCCHETTO 
6i 'Unità 

Martedì 
12 marzo 1991 
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